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Prot XI/2021/343/ lg 
Genova, 11 Ottobre 2021 

 
Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
della Liguria 
 
SEDE 

 
 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
Oggetto: Sul voto agli elettori fuori sede 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 
Premesso che 

• Il diritto di voto rappresenta l'esplicitazione attiva della sovranità che – secondo quanto 
sancito dall'articolo 1 della Costituzione – appartiene al popolo, che la esercita nelle forme 
e nei limiti stabiliti dalla stessa Carta costituzionale. 
 

• il sistema italiano disciplinante le modalità di esercizio del suffragio non risulta pienamente 
funzionale all'espressione dei princìpi costituzionali, perché determina una sostanziale 
discriminazione tra gli elettori che, in virtù dell'articolo 48, hanno diritto a esercitare il 
diritto di voto secondo criteri di libertà, intesa anche come gratuità del voto, eguaglianza e 
segretezza.  
 

• Esistono infatti categorie di cittadini che vedono compromessa la propria capacità di 
partecipazione alla vita democratica del Paese in ragione di ostacoli di carattere fisico, 
logistico ed economico che impediscono l'esercizio di una funzione fondamentale nella 
dinamica di un ordinamento costituzionale.  
 

• L’art. 3, secondo comma, della Costituzione. impone l’obbligo della Repubblica, in tutte le 
sue articolazioni istituzionali, di “rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, 
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica 



economica e sociale del Paese”, tra cui rientrano gli ostacoli economici all’esercizio del voto. 
 

• Anche la Corte costituzionale ha del resto affermato che “per l'importanza che le elezioni 
politiche rivestono in un regime democratico – è certamente, non solo conforme ma voluto 
dalla Costituzione, che la legge stabilisca tutte quelle misure, anche di ordine economico, le 
quali facilitino l'accesso delle masse popolari alle urne” (Corte Cost. n. 39/1973). 

 
Considerato che: 

• Nel nostro Paese si stimano che siano circa tre milioni le persone alle quali è resa difficile  
la possibilità di esercitare il diritto di voto per gli ostacoli citati in premessa. 
 

• E’ previsto per legge n° 459 del 27 dicembre 2001, comma 1 dell’art. 4-bis che “Possono 
votare per corrispondenza nella  circoscrizione  Estero, previa  opzione  valida  per  
un'unica  consultazione  elettorale, i cittadini italiani che, per motivi di lavoro, studio o cure  
mediche, si trovano, per un periodo di almeno tre mesi  nel  quale  ricade  la data di 
svolgimento della medesima consultazione  elettorale, in  un Paese estero in cui non sono 
anagraficamente residenti ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470.” 

• Tale possibilità produce il risultato di consentire ad un elettore temporaneamente all’estero 
di votare nel luogo in cui si trova anche se diverso dalla propria residenza, mentre tale 
opportunità è preclusa per chi si trova in una situazione simile ma sul suolo italiano. 
 

Rilevato che: 
• gli studenti universitari fuori sede, che studiano in Italia in regioni diverse rispetto a quelle 

di residenza, vengono penalizzati nell'esercizio del diritto di voto in ragione della scarsa 
offerta ed efficacia degli sconti elettorali previsti sui mezzi di trasporto per agevolare la 
mobilità sul territorio nazionale e internazionale.  
 

• parimenti discriminati sono i lavoratori e gli altri elettori domiciliati per le più varie ragioni 
meritevoli di tutela, anche costituzionale, in un luogo diverso da quello di residenza. 

 
IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 

 
A chiedere l’apertura di un tavolo di lavoro in seno alla Conferenza Stato-Regioni sul tema del voto 
degli elettori fuori sede e nel contempo chiedere alla delegazione parlamentare eletta in Regione 
Liguria perché si faccia promotrice anche in Parlamento dell’attuazione di modalità di voto per i 
cittadini il cui luogo abituale di domicilio è per motivi di studio lavoro o salute distante dalla propria 
residenza 
 
 
F.to Armando Sanna, Luca Garibaldi, Roberto Arboscello, Enrico Ioculano, Davide Natale, Sergio 
Rossetti 
 
 


